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di Giuseppe Chella
ALIMENTAZIONE

Circa la metà di questo elemento si 
trova nelle ossa, l’altra metà nelle 
cellule dei tessuti e degli organi 
e l’uno per cento nel sangue. È 
indispensabile per circa 300 reazioni 
chimiche che avvengono nel nostro 
organismo. È essenziale per il buon 
funzionamento dei muscoli e dei 
nervi, svolge un ruolo importante 
per la trasformazione in energia 
del glucosio, favorisce l’efficienza 
dell’apparato cardiovascolare, 
aiuta i denti a mantenersi sani, 
contribuisce a evitare il formarsi 
di depositi di calcio e di calcoli sia 
biliari che renali ed in combinazione 
con il calcio può agire come 
tranquillante naturale. Sintomi 
di carenza di magnesio possono 
essere: stanchezza, irritabilità, 
insonnia, perdita di appetito, apatia, 
crampi, contrazioni muscolari 
e anomalie del ritmo cardiaco. 
Si può essere carenti di questo 
minerale per una alimentazione 
sbagliata, per l’alcol e per alcune 
medicine che assumiamo (diuretici 
ecc.), per l’età avanzata e per la 
cottura che può distruggere questo 
elemento. Il magnesio si trova, 
soprattutto, nelle foglie verdi come 
componente della clorofilla.  Ricchi 
di magnesio sono anche: la frutta 
secca (mandorle, noci, pinoli ecc.), 
i datteri, il cacao, la crusca e i 
legumi. Si può anche ricorrere ad 
integratori. Il prof. Pierre Delbet 
studiò e diffuse, nel secolo scorso, 
il cloruro di magnesio, considerato 
uno dei migliori integratori di 
questo benefico minerale. 

Il magnesio

Sono stati pubblicati i Rapporti della Commissione europea che fanno il 
punto, a cinque anni dalla pubblicazione delle Raccomandazioni per la 

ponendo l’accento sulla percezione dei cittadini rispetto alla qualità e 

Un’occasione di guardare al lavoro svolto per ridurre i cosiddetti “eventi 
avversi” in sanità, che ancora oggi riguardano quasi un paziente su tre 

alto l’impatto delle infezioni correlate all’assistenza sanitaria, ancora 
oggi coinvolte in quasi 150 mila decessi all’anno. Le Raccomandazioni 
del 9 giugno 2009 prevedono un bundle di 13 azioni principali che, se 
correttamente applicate, sono in grado di ridurre notevolmente il rischio per 
gli utenti (si stima che il 30 per cento delle morti da infezioni ospedaliere 
potrebbe essere evitato seguendo correttamente le indicazioni proposte).
Rispetto al 2012, sono stati compiuti passi in avanti: un numero maggiore 
di Paesi (20 contro 11) hanno reso obbligatorie le norme sulla sicurezza 
dei pazienti, mentre tutti i 27 Stati membri (erano 15 nel 2012) hanno 
attivato i sistemi di segnalazione e analisi degli eventi avversi, caposaldo 
del meccanismo del risk management, che consente di migliorare la 
sicurezza ed “imparare dagli errori”. 
Sul versante della percezione dei rischi e della qualità dei servizi sanitari, 

cittadini europei (53 per cento) considerano probabile ricevere un danno 
dalle cure sanitarie, mentre ciò avviene solo nel 27 per cento dei casi. 

danni dalle cure, mentre ciò viene segnalato soltanto nel 13 per cento dei 
casi, facendo del nostro Ssn un sistema molto più sicuro della media europea. 
Eppure soltanto il 56 per cento degli italiani affermano di godere di un buon 
livello di sanità, contro il 71 per cento dei cittadini europei. Colpisce anche 
il basso tasso di segnalazione degli eventi (42 per cento rispetto alla media 
europea del 46) e lo scarso ricorso alle Direzioni sanitarie (27 per cento contro 

in tutta Europa, c’è ancora molta strada da fare. 

di Spartaco Mencaroni
EDUCAZIONE SANITARIA

La sicurezza dei pazienti


